
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

LA POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE IN ITALIA 

La povertà educativa è strettamente legata alla povertà economica e impedisce a bambini e ragazzi di avere 

accesso alle opportunità che potrebbero garantire una crescita sana: servizi per l’infanzia, istruzione, 

percorsi formativi, accesso all’informazione, biblioteche, strutture sportive, luoghi di 

aggregazione, educazione musicale e artistica, cura della salute. A causa della povertà educativa, il 

potenziale di tanti giovani rischia di rimanere schiacciato ai margini.  

In Italia, sono proprio i minori i più colpiti dalla povertà. Nel 2005 viveva in povertà assoluta il 3,9% 

dei minori di 18 anni. Un decennio dopo la percentuale è triplicata, e attualmente supera il 12%. Questa 

crescita ha allargato il divario tra le generazioni. Nell'Italia di oggi più una persona è giovane, più è probabile 

che si trovi in povertà assoluta. L'Italia ha quindi un enorme problema con la povertà minorile e giovanile da 

affrontare. E non riguarda solo la condizione economica attuale. Riguarda soprattutto la possibilità di 

migliorarla nel futuro. La possibilità, anche per chi nasce in una famiglia povera, di avere a disposizione gli 

strumenti per sottrarsi da adulto alla marginalità sociale. (Fonte: elaborazione Openpolis - Con i Bambini su 

dati Istat).  

Contrastare la povertà educativa, quindi, diventa un’azione fondamentale per lo sviluppo del 

Paese. Solo garantendo a tutti i bambini e ragazzi l’accesso a un’educazione di qualità, è possibile generare 

un cambiamento reale. Per fare questo è necessario avviare un percorso comune tra le agenzie 

educative del territorio, in primis la scuola e la famiglia, ma anche le istituzioni e il mondo del 

terzo settore. In generale, tutti coloro che fanno parte della comunità educante, compresi gli stessi 

ragazzi, che da destinatari di servizi diventano protagonisti del proprio futuro.  

 

L’IMPRESA SOCIALE CON I BAMBINI 

Con i Bambini è un’organizzazione senza scopo di lucro nata nel giugno 2016 e interamente partecipata 

dalla Fondazione CON IL SUD per attuare i programmi del Fondo per il contrasto della povertà 

educativa minorile. Attraverso i bandi promossi da Con i Bambini si ha l’opportunità di incidere sullo 

sviluppo del minore e, una volta diventato adulto, sulla sua possibilità di sottrarre sé e la sua famiglia a una 

reale o potenziale condizione di povertà. 

Con i Bambini ha pubblicato ad oggi sette bandi (Prima Infanzia 0-6 anni, Adolescenza 11-17, Nuove 

Generazioni 5-14 anni, Un passo avanti, Ricucire i sogni, Cambio rotta ed A braccia aperte), selezionando 

complessivamente 355 progetti in tutta Italia, tra cui 17 idee progettuali legate alle iniziative in 

cofinanziamento e 6 progetti sostenuti tramite l’iniziativa per le aree terremotate. Nella gestione dei bandi, è 

stato introdotto l’elemento della valutazione di impatto.  

I progetti approvati, sostenuti con un contribuito di circa 281 milioni di euro, coinvolgono oltre 480 mila 

bambini e ragazzi, insieme alle loro famiglie, che vivono in condizione di disagio, interessando 

direttamente circa 6.600 organizzazioni, tra terzo settore, scuole, enti pubblici e privati.  

 

 

 

  



 
 

 

 

IL FONDO PER IL CONTRASTO ALLA POVERTÀ EDUCATIVA MINORILE 

In Italia oltre 1,2 milioni di minori vivono in condizione di povertà assoluta. La povertà economica è 

spesso causata dalla povertà educativa: le due si alimentano reciprocamente e si trasmettono di generazione 

in generazione. Povertà educativa minorile significa diritti negati, mancanze di opportunità e futuro a rischio. 

Istruzione, salute, sport, cultura, informazione, rappresentano alcuni ambiti interessati dal fenomeno, 

presente in tutta Italia ma più marcato nelle grandi periferie urbane, nelle aree interne, al Sud. Per un 

fenomeno complesso e articolato occorre una risposta corale e di responsabilità diffusa attivando le 

“comunità educanti”, ovvero coloro che a vario titolo incidono sulla crescita di bambini e ragazzi (scuola, 

istituzioni locali, famiglie, privato sociale, informazione, giovani). Dal 2016 è operativo il “Fondo per il 

contrasto della povertà educativa minorile”, promosso da Fondazioni di origine bancaria rappresentate 

da Acri, Governo e Forum Terzo Settore, destinato “al sostegno di interventi sperimentali finalizzati a 

rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi 

educativi da parte dei minori”.  

Nel triennio 2016-2018 le Fondazioni hanno alimentato il Fondo con circa 360 milioni di euro. La Legge 

di Bilancio 2019 conferma il Fondo per il prossimo triennio 2019-2021, mettendo a disposizione 55 

milioni di euro annui di credito di imposta a favore delle Fondazioni di origine bancaria che possono 

usufruirne per il 65% degli importi versati. Si prevede quindi un contributo da parte delle Fondazioni di circa 

80 milioni di euro l’anno. 

 

I PRIMI SETTE BANDI 

 

Bando Prima Infanzia (0-6 anni) 

Il Bando “Prima Infanzia”, rivolto alle organizzazioni del Terzo settore e al mondo della scuola, si propone di 

ampliare e potenziare i servizi educativi e di cura dei bambini di età compresa tra 0 e 6 anni, con un focus 

specifico rivolto ai bambini, alle famiglie vulnerabili e/o che vivono in contesti territoriali disagiati. In risposta 

al Bando sono pervenute circa 400 proposte, di queste oltre 130 sono state ammesse alla seconda e infine 

sono stati approvati 80 progetti, sostenuti complessivamente con 62,2 milioni di euro: 66 progetti 

relativi alle graduatorie regionali (A) per un importo di 34,1 milioni di euro e 14 per quella multiregionale (B) 

per un importo di 28,1 milioni di euro.  

 

Bando Adolescenza (11-17 anni) 

Il Bando “Adolescenza”, rivolto alle organizzazioni del Terzo Settore e al mondo della scuola, si propone di 

promuovere e stimolare la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di dispersione e abbandono scolastici di 

adolescenti nella fascia di età compresa tra 11 e 17 anni. Attraverso la combinazione di attività scolastiche, 

attività extra-scolastiche e tempo libero dovranno essere sperimentate soluzioni innovative e integrate. Sono 

86 i progetti approvati, 69 per la graduatoria A (regionali) e 17 per la graduatoria B (multiregionali), 

selezionati tra le 248 proposte ammesse alla seconda fase e complessivamente tra le 800 idee pervenute in 

risposta al Bando, per un ammontare complessivo di 73,4 milioni di euro erogati (una media di 860 mila 

euro a progetto). Per sostenere le iniziative, sono state coinvolte 2.760 organizzazioni, tra enti del Terzo 

settore, scuole ed enti locali. 



 
 

 

 

 

Bando Nuove Generazioni (5-14 anni) 

Il Bando “Nuove Generazioni” è rivolto a bambini e ragazzi di età compresa tra 5-14 anni. È il terzo Bando 

che Con i Bambini rivolge agli enti di Terzo settore e al mondo della scuola con l’obiettivo di mettere in 

campo progetti di contrasto alla povertà educativa minorile. Al Bando hanno partecipato 432 progetti, di 

questi ne sono stati selezionati 83: 68 regionali (graduatoria A) e 15 multiregionali (graduatoria B). I 

progetti hanno coinvolto circa 7.500 partner tra organizzazioni del terzo settore, istituti scolastici ed enti 

pubblici. A disposizione un ammontare complessivo di 66 milioni di euro, in funzione della qualità dei 

progetti ricevuti.  

 

Bando Un passo avanti  

“Un passo avanti” - Idee innovative per il contrasto alla povertà educativa minorile è il quarto 

bando promosso da Con i Bambini. Si tratta di una nuova linea di intervento pensata per il sostegno di 

progetti dal contenuto particolarmente innovativo che, coerentemente con l’obiettivo del Fondo, siano rivolti 

al contrasto della povertà educativa minorile. Alla scadenza del 14 dicembre 2018, sono pervenute 1131 

idee; tra queste, 232 sono state ammesse alla progettazione esecutiva e a ottobre 2019 sono stati 

selezionati 83 progetti, per un importo complessivo di circa 71 milioni di euro. Gli 83 progetti (65 

regionali e 18 multiregionali) interessano tutte le regioni coprendo quasi il 90% delle province 

italiane, con circa 1.600 organizzazioni coinvolte nei partenariati, tra istituti scolastici, enti del terzo 

settore, università, enti locali e privati. Le iniziative coinvolgeranno circa 80.000 minori di 18 anni e 

25.000 nuclei familiari.  

 

Bando Ricucire i sogni 

“Ricucire i sogni” è il quinto bando promosso da Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto 

della povertà educativa minorile. Una iniziativa a favore di bambini e adolescenti vittime di 

maltrattamento volta alla loro protezione e cura, alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di violenza 

verso i minori di 18 anni. A disposizione un ammontare complessivo di 15 milioni di euro, in funzione della 

qualità dei progetti ricevuti. Al 15 novembre 2019, data di scadenza del bando, sono state ricevute 217 

proposte. 

 

Bando Cambio rotta (10-17 anni) 

“Cambio rotta”, il sesto bando promosso da Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile, si propone di sostenere interventi socio-educativi rivolti a minori tra 10 e 

17 anni segnalati dall’Autorità giudiziaria minorile e già in carico agli Uffici di servizio sociale per i minorenni 

(USSM) o ai servizi sociali territoriali, in particolare per reati di gruppo, oppure in uscita da 

procedimenti penali o amministrativi. Il bando, che mette a disposizione complessivamente 15 milioni 

di euro, scade l’8 aprile 2020. 

 



 
 

 

 

 

Bando “A Braccia aperte” 

“A braccia aperte” sostiene interventi, da progettare insieme a partenariati qualificati e con esperienza, a 

favore degli orfani di vittime di crimini domestici e femminicidio. A disposizione complessivamente 10 

milioni di euro, in funzione della qualità dei progetti che saranno successivamente elaborati. 

Con i Bambini, insieme ai partenariati che saranno selezionati attraverso il bando, promuoverà interventi di 

presa in carico, formazione e inclusione socio-lavorativa dei minori e dei giovani divenuti orfani 

a seguito di crimini domestici. Gli interventi saranno destinati anche al sostegno delle famiglie affidatarie 

e dei caregiver, ovvero di chi si prende cura del minore nella gestione delle responsabilità affidategli e 

nell’accompagnamento dei ragazzi e delle ragazze, alla creazione o al potenziamento della rete degli attori 

che, a vario titolo, si occupano di loro. L’iniziativa si rivolge a partenariati integrati e multidisciplinari in grado 

di prendere in carico tempestivamente e individualmente i minori, offrendo loro un supporto specializzato e 

costante in seguito all’evento traumatico, garantendone il graduale reinserimento sociale e la piena 

autonomia personale e lavorativa.Dopo aver individuato i partenariati con i rispettivi soggetti responsabili, 

nella seconda fase questi saranno chiamati a definire, mediante un lavoro di co-progettazione coordinato da 

Con i Bambini, un piano operativo degli interventi. Il soggetto responsabile deve essere un ente di Terzo 

settore. Possono appartenere al partenariato, oltre al mondo non profit e della scuola, anche quello delle 

istituzioni, dei sistemi di istruzione e formazione professionale, dell’università, della ricerca e il mondo delle 

imprese 

 

 

OSSERVATORIO SULLA POVERTÀ EDUCATIVA #CONIBAMBINI 

L’Osservatorio nasce dalla collaborazione tra Con i bambini e Fondazione Openpolis per promuovere un 

dibattito sulla condizione dei minori in Italia, a partire dalle opportunità educative, culturali e sociali offerte. 

L’obiettivo è aiutare il decisore a mettere in atto politiche a sostegno dei minori che vivono in stato di 

disagio, attraverso l'elaborazione di analisi e approfondimenti a disposizione di tutti coloro che a vario titolo 

si confrontano sul tema della povertà educativa minorile. Un limite alla trattazione di questo fenomeno 

risiede proprio nelle banche dati disponibili, basate su indicatori nazionali o al più regionali anche per la 

carenza di dati aggiornati a livello locale.  

Il principale contributo dell’Osservatorio vuole essere la creazione, nella modalità di data journalism, di una 

banca dati che consenta a operatori sociali, della comunicazione, media e PA, l'analisi di questi fenomeni su 

scala comunale o sub-comunale. Per fare ciò sono state identificate e aggregate in un'unica infrastruttura 

informatica diverse basi di dati comunali, rilasciate da una molteplicità di fonti ufficiali con tempi e formati 

disomogenei. Le analisi dell'Osservatorio si sviluppano lungo quattro dimensioni tematiche principali: scuola, 

cultura, servizi sociali e sport, monitorando in particolare la presenza e la distribuzione sul territorio dei 

servizi dedicati ai minori in Italia, dalla prima infanzia all’adolescenza. Vengono elaborati contenuti periodici, 

veicolati sul canale dedicato alla povertà educativa sui siti web di Con i Bambini e Openpolis.  

Il 5 ottobre 2018, in occasione della tappa finale della manifestazione #ConiBambini – Tutta un’altra storia 

che si è svolta alla Camera dei deputati, è stato presentato il primo report dell’Osservatorio dedicato alla 

situazione degli asili nido nella Capitale. Il 10 aprile 2019 presso l’Università Sapienza di Roma è stato 



 
 

 

 

presentato il secondo report “Scuole e asili per ricucire il Paese. La presenza dei servizi per i minori in tutti i 

comuni italiani”. 

I dossier completi e gli aggiornamenti settimanali sono disponibili online su conibambini.openpolis.it  

 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE ITINERANTE #CONIBAMBINI- TUTTA UN’ALTRA STORIA 

Con i Bambini ha attraversato l’Italia da Nord a Sud, incontrando le comunità educanti dei territori (scuole, 

famiglie, fondazioni, terzo settore, università, enti locali, ecc) e i ragazzi per ascoltarli e condividere con loro 

idee e buone pratiche di alleanze educative e di contrasto alla povertà educativa minorile. L’attenzione è 

rivolta soprattutto a tre parole chiave (periferie, povertà educativa, comunità educante) che possono 

rappresentare un punto di svolta per la condizione di migliaia di ragazzi e per il futuro del nostro Paese. 

Sette le tappe della manifestazione: 27 novembre 2017 Torino, 6 dicembre 2017 Reggio Emilia, 29 gennaio 

2018 Milano, 20 febbraio 2018 Napoli, 1 marzo 2018 Brindisi, 11 aprile 2018 Catania, 5 ottobre 2018 Roma 

presso la Camera dei Deputati. 

 

Contest letterario gratuito 

Con i Bambini ha promosso anche il contest letterario gratuito #Conibambini - Tutta un’altra storia, 

nell’ambito dell’omonima manifestazione, che si è concluso il 30 novembre 2017. Il contest, rivolto ai ragazzi 

di età compresa tra 14-18 anni, ha voluto indagare i temi legati ai problemi e alle fragilità degli adolescenti di 

oggi, con particolare attenzione a coloro che vivono in territori disagiati. Anche attraverso il contest si è 

cercato di fare emergere riflessioni e punti di vista attorno alle tre parole-concetti al centro della 

manifestazione, attraverso la voce dei ragazzi.  

Una giuria di qualità composta da Carlo Lucarelli, Chiara Gamberale, Giovanni Tizian, Manuela Salvi 

ha valutato i lavori. I racconti selezionati sono stati raccolti in un e-book gratuito (disponibile sul sito di Con i 

Bambini) e presentati alla Camera dei Deputati il 5 ottobre 2018, in occasione della giornata conclusiva della 

manifestazione nazionale #Conibambini - Tutta un’altra storia. 

 

 

RIFERIMENTI WEB 

 

www.conibambini.org  

Il sito istituzionale dell’impresa sociale  

www.percorsiconibambini.it  

Il network dei progetti selezionati da Con i Bambini, con le storie ed esperienze dei primi progetti approvati 

www.bilanciodimissione.it 

Il sito dedicato ai Bilanci di Missione di Con i Bambini e Fondazione CON IL SUD 

 

http://conibambini.openpolis.it/
http://www.conibambini.org/
http://www.percorsiconibambini.it/
http://www.bilanciodimissione.it/


 
 

 

 

Con i Bambini è presente anche sui principali social network: Facebook, Twitter, YouTube, Instagram, 

LinkedIn. 

Info: comunicazione@conibambini.org  
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